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L’assemblea dei circoli

La Napoli ai circoli: «Da noi gli inquirenti non dovranno piazzare microspie come successo a Corigliano»

I finiani: «Liste in tutti i Comuni»
“Futuro e Libertà” si organizza sul territorio e si prepara per le elezioni

Interrogazione al sindaco Perugini

Nucci torna a colpire
«Il Comune di Cosenza

non avrebbe pagato l’Irap»
IL COMUNE di Cosenza
non avrebbe pagato l’Irap
per il 2009. A denunciarlo è
il consigliere comunale del
gruppo Misto, Sergio Nuc-
ci, che per sgombrare il
campo da ogni dubbio ha ri-
volto un’interrogazione al
sindaco Perugini. L’Irap,
l’imposta regionale sulle
attivitàproduttive, èuntri-
buto che spetta a tutte le
amministrazioni pubbli-
che, Comuni com-
presi, e la sanzio-
ne prevista per il
mancato paga-
mento dell’Irap
equivale alla cor-
responsione del
dovuto maggio-
rato di un impor-
to percentuale in
relazione al ritar-
do del versamen-
to.

«Secondo alcu-
ni non meglio
identificati “bene
informati” il pa-
gamento
dell’Irap per l’an -
no 2009 non sa-
rebbe stato effet-
tuato», per cui
Nucci chiede al
sindaco «segli uf-
fici preposti han-
no adempiuto a
quanto stabilito
dalla normativa
vigente». E qualo-
ra la risposta fosse negati-
va, Nucci chiede «le ragioni
del mancato versamento; il
danno economico per l’En -
te; il responsabile o i re-
sponsabili dell’omesso ver-
samento; le sanzioni previ-
ste per costui o costoro».

«Il problema: se è vero che
non è stata pagata l’impo -
sta (ma per saperlo devo
chiederlo), di chi è la re-
sponsabilità? Ribadisco:
non so se si è adempiuto al
versamento, e non ho altri
modi per conoscere la real-
tà dei fatti se non chiederlo
direttamente al sindaco.
Giova ricordare, a questo
proposito, che quando ho
rivolto agli uffici domande
dirette, precise e inequivo-
cabili, come quelle del lon-
tano 16 marzo 2010 sui par-
tecipanti al concorso per di-
rigente, in svolgimento in

questi giorni, non ho rice-
vuto risposta alcuna, circo-
stanza questa che la dice
lunga - dice Nucci - sulle
possibilità che ha un consi-
gliere comunale di svolge-
re compiutamente e senza
ostacoli il proprio manda-
to. Ma io non demordo. Ci
sarà pure un modo per far
si che i sordi sentano...».

IL CONSIGLIO COMU-
NALE. Intanto domani alle

15torna ariunirsi
il consiglio comu-
nale e all’ordine
del giorno ci sarà
proprio la risposta
alle interrogazio-
ni. Interrogazioni
però un po’ datate,
come lamentava
anche ieri il capo-
gruppo del Pdl
Vincenzo Adamo,
visto che la mag-
gior parte risale al
2009.

All’ordine del
giorno c’è anche
una pratica conta-
bile: la rinegozia-
zione dei mutui,
secondo l’oppor -
tunità concessa
dalla Cassa depo-
siti e prestiti. Su
254 prestiti in cor-
so per un debito
complessivo di 28
milioni di euro,
Palazzo dei Bruzi

ne ronegozia 149 per un to-
tale di 18,6 milioni di euro
che porteranno la rata se-
mestrale da 1 milione 300
mila euro a 836 mila euro. I
mutui intanto vengono
prolungati: la maggior
parte sale da 5 a 10 anni,
una decina (i mutui più con-
sistenti) vengono invece di-
lazionati fino a 30 anni. Il
tasso d’interesse viene ab-
battuto dello 0,96 per cento
circa.

L’obiettivo di questa ope-
razione, che la Cassa depo-
siti e prestiti ha proposto ai
Comuni entro il 26 novem-
bre, è liberare risorse an-
nualmente che possono es-
sere destinate ad altri inve-
stimenti. Sul lungo perio-
do, comunque, il risparmio
attualizzato si ferma a 28
mila euro.

m. f. f.

Il Consiglio
domani

rimodula
149 mutui

da 18 milioni

Sergio Nucci

Cosenza

di MARIA F. FORTUNATO

I RAPPORTI tra Futuro e Li-
bertà e il Pdl, nel dopo Peru-
gia, appaiono sempre più
compromessi. Cosenza non fa
eccezione, tutt’altro. Ieri mat-
tina, nel corso dell’assemblea
deicircoli diFli, convocatadal
coordinatore provinciale Fa-
brizio Falvo, le randellate al
«Partito della Libertà vigila-
ta» si sono sprecate. Forti di
una organizzazione sul terri-
torio che si va facendo sempre
più capillare con la nascita di
nuovi circoli (e Falvo annun-
cia le visite di Bocchino, Bar-
bareschi e Fini), l’obiettivo di
Fli è quello di essere presenti,
con proprie liste, alle elezioni
amministrative in tutti i Co-
muni. A Cosenza è ormai chia-
ro che correranno con il Pdl.
Non bastasse l’annuncio
dell’alleanza con “Buongior -
no Cosenza” di Sergio Nucci e
la presenza in platea dell’Api
con Stefano Vecchione, sono
arrivate ieri delle dichiarazio-
ni piuttosto eloquenti. «Ho

sentito in tv gli interventi di
alcuni esponenti del Pdl nel
corso di una recente manife-
stazione. Devo dire che si ini-
zia molto male. Ho ascoltato
un assessore regionale parla-
re di “conquista della città”.
Quinon siconquista,semmai
ci si propone per governare.
Unmio collegaconsigliereco-
munale - ha proseguito Falvo -
ha apostrofato gli avversari

con il termine “marmaglia”.
No, non si inizia bene così».
Falvo ne ha anche per il cen-
trosinistra «che nonè stato in
grado di amministrare que-
sta città». Le prime proposte di
Falvo in vista delle elezioni ri-
guardano il centro storico: fi-
scalità di vantaggio per chi in-
veste, rapporti con l’Universi -
tà, impegni per le stagioni tea-
trali delRendano. Algoverno
regionale Falvo chiede mag-
giore attenzione per la provin-
cia di Cosenza. «E’ sbagliato
chiuderegli ospedalinellepe-
riferie e non ci è piaciuta - ha
detto-la sottrazionedirisorse
destinate a Cosenza come nel

caso del Contratto di Quartie-
re di San Vito Alto».

Insomma l’elenco di ragioni
per romperecon il Pdl, peri fi-
niani, è lungo. Ne ha aggiun-
to qualche altra il vicecoordi-
natore provinciale Luciano
Marranghello a cui non è pia-
ciuto sentire da chi governa
«espressioni disolidarietà nei
confronti di chi è indagato per
mafia». Giudizio negativo per
la giunta regionale. «Non ve-
do una strategia precisa, ser-
ve più chiarezza e maggiore
autonomia. Non è possibile
che per il Veneto il governo
metta in campo 300 milioni e a
noi ne tocchino solo 15 - ha det-
to-Perché nonabbiamobattu-
to pure noi il pugno come il Ve-
neto?».

Insomma, Flisarà differen-
te. «Costruiamo una casa in
cui non albergheràmai la col-
lusione con il malaffare. Una
casa in cui - ha assicurato il
coordinatore regionale di Fli e
deputato Angela Napoli - gli
inquirenti non dovranno mai
mettere le microspie come ac-

caduto nella sede dell’ex An a
Corigliano». In “Futuro e Li-
bertà” «non ci sarà posto per
chi è implicato in vicende giu-
diziarie o per chi è colluso con
la criminalità». Anche la Na-
poli bacchetta la giunta Sco-
pelliti. Contesta lo stato di una
Calabria «mortificata» che ot-
tiene appena 15 milioni di eu-
ro per il maltempo «perché il
governatore è andato a pieti-
re». Lamenta le scelte nel set-
tore sanitario: «Prendete
l’Asp di Vibo, pur di usare il
manuale Cencelli, la giunta
ha nominato manager che
non hanno nulla a che fare con
la sanità». Infine l’ambiente.
La Napoliha ribadito il suono
alla centrale a carbone di Sali-
ne Joniche. «Dopo la mia in-
terrogazione, sono stata con-
tattata dalla società svizzera
che vuole realizzarla tramite
un intermediario. Volevamo
parlare con me. Vi rendete
conto di quanti interessi ruo-
tano intorno? Ma io - ha con-
clusolaNapoli -horespintola
loro richiesta ».

Alleanza di Centro
Amministrative

«Bisogna
coinvolger e
i quartieri»

«BISOGNA avere la capacità
di coinvolgere il primo parti-
to della città che è il partito de-
gli astensionisti, ad un ritor-
no alla vita politica attiva con
un progetto politico credibi-
le, trasparente e concreto, che
sirivolga allapolitica del fare
e del rinnovamento». E’ la ri-
flessione di Maximiliano
Granata commissario pro-
vinciale e portavoce regiona-
le di “Alleanza di Centro”.

«Il quartiere e i cittadini al
centro della vita politica, at-
traverso un movimento dei
quartieri checoinvolga laba-
se della città, che discuta delle
problematiche presenti sul
territorio - continua - propo-
nendo soluzioni adeguate per
la loro risoluzione. In questi
giorni stiamo elaborando un
documento politico, già con-
diviso da alcuni dirigenti di
partito della città e da alcuni
eletti nelle circoscrizioni e nel
consiglio comunaledi Cosen-
za, per promuovere una di-
scussionein relazioneallefu-
ture scelte da compiere. Que-
ste scelte da effettuare a Co-
senza, dovranno essere scelte
condivise e non calate dall’al -
to, anche perché si avverte la
necessità nella prossima
competizione elettorale co-
munale che si svolgerà nel
2011 di selezionare la nuova
classe dirigente».

Per mercoledì sarà convo-
cata una riunione del partito
Alleanza di Centro aperta a
consiglieri circoscrizionali e
comunali, «per verificare se ci
siano i presupposti - si legge
nella nota - per sottoscrivere
un documento relativoai mo-
vimenti di quartiere, onde po-
ter aprire un ragionamento
politico di ampio respiro che
possa coinvolgere la classe di-
rigente nella condivisione di
un percorso comune anche in
vista della prossima competi-
zione elettorale comunale.

Movimenti di quartiere che
sappiano coinvolgere i citta-
dini, recuperando il senso di
partecipazione e di condivi-
sione, oramai perso, per la
mancanza di discussione e di
confronto da partedi chi pen-
sa di rinnovare la classe diri-
gente senza tener conto del
ruolo del cittadino, principa-
le espressione democratica
della città».
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